
TRENTO. Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl e 
Fenalt riconvocano in assemblea 
le lavoratrici e i lavoratori della 
Provincia e degli Enti strumentali 
questa mattina, dalle 11 alle 13, in 
Sala della Cooperazione - Via Se-
gantini a Trento – con successivo 
presidio in Piazza Dante. Le di-
sposizioni che intervengono su-
gli orari di lavoro e dunque sui 
tempi di conciliazione sono in vi-
gore dal 29 giugno: il Sindacato 
unitariamente ha predisposto – 
attraverso gli Uffici Legali - gli at-
ti per  l’impugnazione di  questi  
provvedimenti, immotivati e ille-
gittimi, in violazione delle prero-
gative sindacali e delle norme che 
regolano tuttora  il  lavoro nella  
pubblica amministrazione in pe-
riodo di emergenza Covid-19.

Insieme alle vertenze legali - si 
legge in una nota diffusa dalle par-
ti sociali - è necessario intrapren-
dere tutte le iniziative di mobilita-
zione possibili per riaffermare il 
valore e la dignità del lavoro pub-
blico: la grave crisi economica po-
st Covid-19 non può determina-
re, ancora una volta, l’individua-
zione  dei  pubblici  dipendenti  
quale  categoria  privilegiata  cui  
opporre le condizioni drammati-
che di chi è in cassa integrazione 
o rischia il posto di lavoro.

«Rigettiamo  queste  modalità  
demagogiche  e  strumentali:  il  
Trentino può farcela se si tiene in-
sieme il tessuto sociale ed econo-
mico, se tutti – traendo lezione 
da quanto è accaduto, non facen-
do finta che si possa continuare 
come prima -  si  procede nella  
stessa direzione. La pubblica am-
ministrazione trentina è pedina 
fondamentale in questa stagione, 
per sostenere i cittadini e le im-
prese, per contribuire a pieno ti-
tolo alla ripresa dello sviluppo del 
territorio, per continuare a garan-
tire i servizi essenziali, con i livelli 
di efficienza ed eccellenza ricono-

sciuti in questi anni».
«Il sindacato - si legge nella no-

ta diffusa ieri - è pronto per discu-
tere di riorganizzazione dei servi-
zi, di semplificazione, di tecnolo-
gie avanzate, di digitalizzazione 
per affrontare in modo concreto 
tematiche buone per campagne 
elettorali e slogan ma che, al dun-
que,  si  traducono  in  tornelli  e  
blocco dei contratti. Sfidiamo la 
giunta ad aprire un tavolo sulla 
pubblica amministrazione trenti-
na. La nostra richiesta di un in-
contro col  Presidente Fugatti  è  
tuttora inevasa. In campo ci sono 
i temi del rinnovo e finanziamen-
to dei contratti collettivi provin-
ciali, un nuovo sistema di classifi-
cazione che riconosca e valorizzi 

le professionalità e le competen-
ze, la formazione, lo sviluppo de-
gli strumenti info-telematici, la 
conciliazione familiare di opera-
tori e utenti, sviluppare lo smart 
working come strumento ordina-
rio di lavoro che superi il concet-
to di orario obbligatorio e valoriz-
zi qualità, obiettivi ed efficienza; 
applicare le linee guida per la si-
curezza di lavoratori e cittadini 
previste dai Dpcm nazionali; rico-
noscere il lavoro e il rischio di tut-
ti gli operatori che hanno lavora-
to nell'emergenza con specifico 
accordo sindacale e non solo con 
una delibera di giunta che sta pro-
curando le sacrosante proteste di 
tante  lavoratrici  e  lavoratori  
esclusi».

Provinciali in assemblea:
«Contro di noi demagogia»
Lavoro. Contestati i nuovi orari, i dipendenti riconvocati dai sindacati della funzione pubblica:
«Il Trentino può farcela solo se unito, la pubblica amministrazione è un tassello fondamentale»

• Questa mattina è prevista l’assemblea dei lavoratori della Provincia e degli enti strumentali

Il dibattito politico.
Le critiche alla giunta:
«Chiediamo con urgenza 
un bagno di umiltà»

TRENTO. Presidente Fugatti, ci la-
sci aprire la domenica. Per il turi-
smo, per l’economia del territo-
rio. L’appello al presidente della 
Provincia arriva da Michele Mat-
tevi, direttore della Famiglia Coo-
perativa Altipiano di Pinè. Che 
ha preso carta e penna, portando 
alla luce alcune criticità legate al-
le chiusure festive imposte fino 
ad ora per i negozi di generi ali-
mentari sopra i 150 metri quadra-
ti.

«La nostra realtà è composta 
da 9 negozi che coprono il territo-
rio che da Nogarè arriva sino a 
Montesover, passando per Fai-
da, Montagnaga, Baselga , Miola, 
Centrale,  Bedollo  e  Brusago  –  
scrive Mattevi- Come potrà nota-
re siamo presenti anche in molte 
piccole comunità del nostro me-
raviglioso territorio del Trentino 
dove rappresentiamo anche l'u-
nico punto d'incontro del pae-

se». Realtà che, conferma il di-
rettore, se fosse guardare il mero 
conto economico, difficilmente 
potrebbero continuare ad esiste-
re. «Ma una delle più grandi mis-
sioni della Cooperazione è pro-
prio quella di cercare in tutti i  
modi di essere presente a livello 
sociale, anche e soprattutto nelle 
zone più disagiate del territorio» 
prosegue Mattevi, citando le pa-
role di Don Guetti: «Come sem-
plici uomini ci deve stare a cuore 
questa terra trentina che ci vide 
nascere».

L’altopiano di Pinè da sempre 
è un’importante zona di villeg-
giatura e d’estate accoglie miglia-
ia di turisti nelle numerose strut-
ture  alberghiere  ed  extralber-
ghiere, oltre ai turisti di passag-
gio. «Per la nostra Famiglia Coo-
perativa perdere vendite impor-
tantissime nel periodo turistico 
estivo a causa della chiusura festi-
va dei negozi di Miola, Centrale e 
Baselga comporta un danno eco-
nomico rilevante» continua il di-
rettore. Già perché queste vendi-
te «servono anche e soprattutto 
per garantire la sostenibilità futu-

ra dei piccoli negozi dell'Altopia-
no di Pinè, senza i quali il servizio 
sociale che offrono alla comuni-
tà, il turismo ed il valore degli im-
mobili dei nostri paesi andrebbe-
ro  inevitabilmente  a  rimetter-
ci». Aspetti concatenati, dipen-
denti l’uno dall’altro: indebolir-
ne uno rischia di compromettere 
l’intera catena.

Anche la tempistica delle co-
municazioni tra Provincia e di-
stribuzione  va  migliorata.  «Mi  
permetta di farle presente che il 
“tenerci sulle spine” sino all'ulti-
mo aspettando le varie ordinan-
ze non permette di programma-
re gli orari e di quantificare le ore 
ed il personale necessario per la 
copertura lavorativa nei vari ne-
gozi» scrive Mattevi, chiedendo 
al presidente di rivedere le deci-
sioni. «Il Trentino in generale si-
gnor Presidente è un territorio 
bellissimo che attira molto il turi-
sta- conclude -. Per questo pen-
so sia  doverosa una riflessione 
per cercare di offrire al Cliente 
Turista i migliori servizi, fra i qua-
li la possibilità di trovare aperti i 
negozi la domenica». M.C.

TRENTO. «In questi giorni mi-
gliaia di dipendenti pubblici 
sono rientrati al lavoro presso 
gli uffici della Provincia Auto-
noma di Trento. Questi lavo-
ratori garantiscono ogni gior-
no la piena operatività dei ser-
vizi pubblici, dal trasporto al-
la scuola, dalla sanità ai servizi 
sociali,  dall’erogazione  dei  
contributi  ai  provvedimenti  
urbanistici, dai servizi alle im-
prese fino all’organizzazione 
del servizio civile, e moltissi-
mo altro ancora. Recentemen-
te il consigliere Savoi della Le-
ga  ha  definito  i  dipendenti  
pubblici come dei “privilegia-
ti”, ma la verità è che senza il 
loro lavoro il Trentino si fer-
merebbe». Lo si  legge nella  
nota del Pd a firma della capo-
gruppo in consiglio provincia-
le Sara Ferrari. 

«La maggior parte dei servi-
zi pubblici è stata pienamente 
garantita anche nei mesi più 
duri  dell’emergenza  sanita-
ria, grazie ad un lavoro costan-
te e a modalità organizzative 
che se fino a qualche mese fa 
sembravano inattuabili, si so-
no invece dimostrate efficaci 
e talvolta anche migliorative. 
Ora invece la Giunta ha deciso 
per il  ritorno in ufficio, con 
una  modalità  organizzativa  
del tutto particolare e come 
sempre senza un preventivo 
confronto con i dipendenti e 
con le organizzazioni sindaca-
li. Tutti in ufficio quindi, su 
due turni di cinque ore, con 
ingresso e uscita concentrati 
in pochi minuti, utilizzo del 
buono pasto anch’esso in un 
breve lasso di tempo e lavoro 
a distanza da casa nella stessa 
giornata, per le ore non pre-
state direttamente in ufficio, 
con  la  turnistica  lasciata  

all’autogestione dei dipenden-
ti medesimi. La soluzione or-
ganizzativa voluta dalla giun-
ta ha già dimostrato in questi 
primi giorni tutti i suoi limiti e 
sono moltissime le preoccupa-
zioni  che  abbiamo raccolto.  
La nuova organizzazione non 
tiene infatti in debita conside-
razione le difficoltà di un con-
testo ancora segnato dall’e-
mergenza: servizi di trasporto 
pubblico non ancora a pieno 
regime, servizi di conciliazio-
ne lavoro-famiglia ancora in-
certi, bonus per servizi all’in-
fanzia che tardano ad arriva-
re, orario di ingresso alle 7,30 
che  spesso non  consente  di  
portare i figli all’asilo o alle at-
tività estive che iniziano più 
tardi,  forte  penalizzazione  
per  chi  deve  raggiungere  
Trento dalle valli e poi tornare 
a casa in fretta e furia per po-
ter svolgere le ultime ore di la-
voro al computer, rischio di 
concentrazione in uffici, men-
se e mezzi di trasporto di un 
numero eccessivo di persone. 
La soluzione risulta fortemen-
te penalizzante, in particolare 
per alcune categorie di dipen-
denti, a cominciare dalle don-
ne – su cui spesso gravano i 
maggiori carichi di concilia-
zione tra lavoro e famiglia – e 
da coloro che risiedono più 
lontani  dal  luogo di  lavoro.  
L’organizzazione a “spezzati-
no”  voluta  dalla  Giunta  ri-
schia inoltre di ridurre di mol-
to i livelli di efficienza e di effi-
cacia del lavoro, a scapito del-
la qualità dei servizi offerti ai 
cittadini. Chiediamo quindi al-
la Giunta con urgenza un ba-
gno di umiltà e l’avvio di un 
confronto con i rappresentan-
ti dei dipendenti provinciali. 
Siamo certi che dal confronto 
e  dalla  valorizzazione  delle  
esperienze dei dipendenti pos-
sano venire soluzioni in grado 
di migliorare l’organizzazio-
ne e la qualità del lavoro».
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«La domenica vogliamo restare aperti»

• Un negozio Coop: a Pinè si vuole tenere aperto anche la domenica

L’appello a Fugatti.
Il direttore della Coop
di Piné: «Altrimenti 
avremo danni rilevanti»

TRENTO. Il gruppo Ferrovie 
dello Stato Italiane ricerca 
personale da inquadrare, a 
tempo indeterminato e in 
forza a Trenitalia, presso la 
stazione di Trento. In parti-
colare  è  stato  pubblicato  
un bando per  “tecnici  di  
protezione aziendale”. Tra 
i requisiti richiesti al candi-
dato rientrano il  diploma 
quinquennale, la residenza 
in regione e conoscenze in-
formatiche.  Apprezzate  -  
tra i requisiti preferenziali 
- la conoscenza della lin-
gua tedesca ed esperienze 
nelle  forze  dell’ordine.  I  
candidati - che in caso di 
assunzione saranno impie-
gati con vari compiti relati-
vi alla sicurezza e al rispet-
to delle norme - dovranno 
inviare le candidature en-
tro il 19 luglio 2020.

In stazione a Trento

Le ferrovie
cercano
addetti
alla sicurezza

Il Pd: «La soluzione
a spezzatino
fa solo danni»

•L’appello
Chiesto un incontro
a Fugatti, ma finora
senza risultato

•Smart working
«Può diventare
uno strumento
ordinario di lavoro»

•La denuncia
«Non è giusto
farci passare
per privilegiati»
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